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1. Richiami di chimica generale: legami atomici e intermolecolari, reazioni chimiche e bilanciamento, reazioni di salificazione e decomposizione, concetto di ossidazione e riduzione, determinazione del numero di ossidazione degli elementi. L'equilibrio chimico, il pH. La solubilità dei sali e le regole empiriche per prevederla.

2.I materiali lapidei. Richiami sulle strutture reticolari dei solidi. Le forme cristalline. Allotropia, polimorfismo e isomorfismo. I tipi di solidi: ionici, covalenti, molecolari, a costituzione eterogenea, metallici. I solidi amorfi. Aspetti generali dei minerali; i composti del calcio e del silicio. I silicati: struttura, classificazione, caratteristiche chimico-fisiche. La classificazione delle rocce. Le principali rocce  magmatiche, metamorfiche e sedimentarie: caratteristiche che le differenziano. Le pietre e le principali caratteristiche: peso specifico assoluto e apparente, compattezza, porosità, gelività e durevolezza. Le rocce ignee: graniti, porfidi, pomici. Le rocce sedimentarie clastiche coerenti e incoerenti: conglomerati, puddinghe, brecce, arenarie, ghiaie pietrischi, sabbie, argille. Le diverse tipologie di arenaria: pietra serena e pietraforte. Le rocce sedimentarie di origine vulcanica: pozzolane e tufi; di origine chimica: calcari in genere, travertini, alabastri. Le rocce metamorfiche: marmi, ardesie, gneiss. Il degrado dei materiali lapidei.

3. Il legno. Struttura e composizione del legno; caratteristiche di cellulosa e lignina. . La stagionatura del legno: naturale e artificiale. Il deterioramento dei legnami e i trattamenti conservativi: antisettici, impermeabilizzanti, la verniciatura. Caratteristiche tecnologiche ed estetiche dei legnami. Aspetti negativi del legno come materiale. I principali difetti da valutare in fase di scelta: anisotropia, nodosità, cipollature, legno di reazione. I criteri di classificazione in base a: durezza, specie di appartenenza, impiego, resistenza, ecc. I principali legni e le loro caratteristiche tecnologiche: pioppo, pino, abete, larice, faggio, quercia, noce, castagno. Il sughero: caratteristiche e impiego. I prodotti derivati del legno: compensati, paniforti, legni agglomerati (truciolari), pannelli composti a tramezzino (tamburati). Il legno lamellare incollato: caratteristiche e applicazioni.

4. Le acque. Richiami sulla struttura della molecola dell'acqua, importanza del legame a idrogeno e influenza sulle caratteristiche chimico-fisiche dell'acqua: punti fissi, tensione superficiale, densità, calore specifico. Origine delle acque naturali: meteoriche, sotterranee, superficiali. Caratteristiche delle acque naturali: salinità, durezza (temporanea, permanente, totale): I gradi francesi per l'espressione della durezza. Usi delle acque. Le caratteristiche fisico-chimiche delle acque potabili. Il processo di potabilizzazione delle acque e relativi trattamenti (sedimentazione, coagulazione, filtrazione, ecc...). L'inquinamento idrico: i principali inquinnati inorganici e organici. Il fenomeno dell'eutrofizzazione: cause e conseguenze. Il BOD e il COD per valutare il grado di inquinamento di un'acqua. I trattamenti di depurazione delle acque civili. 
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5. Metalli e leghe. Caratteristiche dei metalli e delle leghe. Le leghe sostitutive e interstiziali. La metallurgia e siderurgia del ferro. Ciclo produttivo della ghisa e acciaio. Caratteristiche e usi di ghise e acciaio. la classificazione degli acciai: per costruzioni, speciali (inox). Rame e allumino: caratteristiche e aspetti generali del processo estrattivo. Utilizzo di rame e alluminio in purezza o come lega (bronzi e ottoni). L'ossidazione e la corrosione metallica: aspetti chimici del processo. Corrosione chimica ed elettrolitica. La corrosione delle strutture interrate e la corrosione atmosferica. Ruolo dell'ossigeno, dell'acqua, del pH e della temperatura sui processi di corrosione. Corrosione per contatto di metalli diversi (corrosione galvanica). La protezione dalla corrosione: attiva e passiva. La diversa ossidablità dei metalli e il fenomeno della passivazione.

6. I leganti. Classificazione: leganti aerei e idraulici. Ciclo produttivo, processi di consolidamento, caratteristiche e utilizzo di: gesso e calce aerea. Le malte e i derivati del gesso. Tipi di calce aerea e malte: grassello, calce idrata per costruzioni. Le pozzolane e la cottura delle miscele calcareo-argillose. Le calci idrauliche: classificazione in base all'indice di idraulicità.Il ciclo di produzione del cemento Portland e i suoi costituenti: alite, belite, celite. Significato dei moduli: idraulico, silicico, dei fondenti, calcareo. Il consolidamento del cemento: presa e indurimento. Altre tipologia di cemento: pozzolanico, d'altoforno e alluminoso. I conglomerati cementizi: il calcestruzzo. Aspetti generali degli additivi per calcestruzzo. Il cemento armato e le problematiche legate alla corrosione dell'armatura metallica

7. I prodotti ceramici. 

Generalità, classificazione e principali costituenti delle ceramiche: i silicati, gli sgrassanti i fondenti. Il ciclo di produzione dei prodotti ceramici; differenze del processo produttivo per l'ottenimento dei diversi prodotti ceramici. I laterizi e i materiali refrattari: neutri, basici, acidi. . I trattamenti di rivestimento: vetrine, smalti. Ceramiche ornamentali e per edilizia: maioliche, cotto forte, terraglie, monocottura (piastrelle), porcellane, terrecotte, grès e grès porcellanato. Il vetro: composizione, materie prime e ciclo produttivo. Tipi di vetro: comune, di sicurezza, smerigliati, vetro-camera. 

Esercitazioni:

- Osservazione di campioni di rocce in vivo.

- Visita al depuratore di Rabatta (Borgo S. Lorenzo - Fi)

- Visita al cementifico di Pontassieve Fi (Italcementi)



EVENTUALI  OSSERVAZIONI

Per gli studenti che nello scrutinio finale avranno ricevuto la sospensione del giudizio nella presente disciplina il percorso da seguire nel recupero sarà differenziato nel modo seguente:

a) coloro che non hanno recuperato le carenze del primo trimestre, sosterrano la prova di recupero su tutto il programma svolto.

b) coloro che non avevano carenze pregresse non sanate relative al trimestre, sosterranno la prova di recupero preferenzialmente sui punti n. 4, 5, 6, 7 del programma svolto

 FORMTEXT 

     

Data 11.06.10                                                                                 Firma Luca Marzi

FIRME STUDENTI


                

